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CAREX MARITIMA GUNNERUS (CYPERACEAE). 
RARA SPECIE ARTICO-ALPINA SCOPERTA SULLE DOLOMITI D’AMPEZZO
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Abstract - The authors report the discovery of Carex maritima in the Ampezzo Dolomites, a rare species 
that characterizes "Arcto-alpine riverine swards" (priority habitat 7240*). We are dealing with a new 
species for the Veneto Region, which closest sites are in the Alto Adige area (Sciliar).

Keywords: Carex maritima, Ampezzo Dolomites, humid biotopes, habitat 7240*.

Riassunto - Gli autori segnalano la scoperta di Carex maritima, nelle Dolomiti d’Ampezzo, una rara 
specie delle alluvioni dei torrenti glaciali (habitat prioritario 7240*). Si tratta di specie nuova per la 
Regione Veneto e le cui stazioni più prossime sono in Alto Adige (Sciliar).

Parole chiave: Carex maritima, Dolomiti D'Ampezzo, biotipi umidi, habitat 7240*.
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Questa sorprendente scoperta, in un ambi-
to ritenuto ben frequentato (di eccezionale 
valore paesaggistico) e floristicamente ben 
conosciuto, risale al 30 agosto 2017. 
L’escursione era finalizzata alla raccolta di 
semi di piante alpine per un progetto inter-
nazionale coordinato dal prof. Graziano Ros-
si dell’Università di Pavia. 
Nella fase conclusiva della giornata, prove-
nendo dalla Forcella Grande del Lagazuoi e 
dirigendosi (fuori sentiero, per esplorare i 
diversi habitat), verso la Forcella del Col dei 
Bos, alla testata della Val Travenanzes, si no-
tavano conche nivali e depressioni carsiche, 
impermeabilizzate da argille della Formazio-
ne di Travenanzes, alcune delle quali umide, 
con vegetazione che ha subito attratto la no-
stra attenzione. 
In una di esse, di dimensioni non trascura-
bili, ma non facilmente visibile provenendo 
dal basso, il pianoro aveva caratteristiche 
torboso-sorgentizie e, data la quota, la pre-

senza di specie tipiche delle alluvioni dei 
torrenti glaciali appariva verosimile. 
Il sito è localizzato ad ovest di Forcella Col 
dei Bos, a circa 2400 m e sono state rilevate 
le seguenti coordinate: N 46° 32’ 00” 5; E 
12° 01’ 49” 3. 
Nonostante la stagione particolarmente sec-
ca e pur essendo a fine agosto, lo stato ve-
getativo del popolamento era ancora fresco 
come in piena estate. 
Chi conosce da tempo questi luoghi sospetta 
che in altri anni, a causa della durata dell’in-
nevamento, la vegetazione di queste depres-
sioni non riesca a compiere completamente 
il proprio ciclo vegetativo.
Prima ancora di esaminare il popolamento 
nel suo complesso, attratti da un’infiore-
scenza sorprendente, essendo infrequente 
osservare carici ancora in fiore a fine agosto, 
non ci furono dubbi a identificare la Carex 
maritima e a riscontrare che si trattava di 
una rara specie artico-alpina, sulle Alpi a 
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distribuzione centro-occidentale e che per 
essa si trattava della prima stazione scoper-
ta in Veneto (Argenti & LAsen, 2004; BuffA et 
AL., 2016, Conti et AL., 2005, PignAtti, 2017). 
Nell’arco alpino la stazione più orientale è 
situata in Alto Adige, nell’altopiano dello 
Sciliar. 
Le stazioni recenti più prossime di que-
sta rara specie artico-alpina sono segnala-
te in due quadranti del settore dolomitico 
(WiLhALm, nikLfeLd & gutermAnn, 2006), sulla 
base dell’indicazione di WALLnöfer, 1988. I 
dati inediti sono rintracciabili sul sito www.
florafauna.it.
Va subito segnalato che si tratta di una spe-
cie caratteristica di un habitat considerato 
prioritario nel sistema di Natura 2000, cioè 
le alluvioni dei torrenti glaciali, corrispon-
denti al codice 7240* (LAsen & WiLhALm, 
2004; LAsen, 2006; Biondi et AL., 2009; 2012).
Gli ambienti umidi delle Dolomiti d’Ampez-
zo erano stati oggetto di recenti indagini (dA 

Pozzo & LAsen, 2010; LAsen & dA Pozzo, 2011; 
dA Pozzo, Argenti & LAsen, 2016). 
Pochi anni prima si era conclusa una speci-
fica ricerca di dettaglio (1:5000), finalizzata 
alla redazione di una cartografia vegetazio-
nale (tomAseLLi et AL., 2006A, 2006B) e uno 
dei due siti considerati (l’altro era la conca 
di Foses) è l’area del Col dei Bos. Pur essen-
do stata esplorata con buon dettaglio è vero-
simile che, trattandosi di un esteso altopiano 
con depressioni e pianori, il sito fosse sfuggito 
al censimento puntuale, probabilmente per-
ché ancora innevato. 
Lo fa sospettare l’eccezionale andamento cli-
matico del 2017 (caldo e con scarse precipita-
zioni), che ha consentito di osservare (altra 
anomalia) la specie in piena fioritura a fine 
agosto. La popolazione, ancorché vitale, oc-
cupa una stazione di pochi metri quadrati pur 
nel suo contesto tipico del citato habitat pri-
oritario. 
Di conseguenza la sua valutazione come spe-
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Significa che non si conosce mai a sufficien-
za un territorio e che, in particolare, l’an-
damento stagionale influisce sensibilmente 
sulla distribuzione delle specie e sulla loro 
fenologia. 
Oltre all’importanza della specie quale re-
perto floristico, in questo caso va rimarcata 
la grande qualità e naturalità dell’habitat, 
tra i più rari e preziosi nella Regione Biogeo-
grafica Alpina. Ci si ripropone di completare 
il rilievo con maggior dettaglio e di verificare 
anche la presenza delle briofite che in que-
sto sito hanno una copertura molto elevata e 
svolgono un ruolo determinante.

cie a rischio è CR. La florula del sito è parti-
colarmente ricca di briofite (probabile espres-
sione della lunga durata dell’innevamento) 
e, tra le altre specie guida, spiccano Juncus 
triglumis e Kobresia simpliciuscula. 
Non vi era tempo sufficiente per eseguire ri-
lievi più puntuali, ma non vi erano incertezze 
circa l'attribuzione del popolamento all'alle-
anza Caricion bicoloris-atrofuscae. 
Nelle immediate adiacenze, nell’ambito della 
medesima alleanza, si è riconosciuto anche lo 
Junco triglumis-Kobresietum simpliciusculae, 
l’associazione meglio rappresentata a livello 
provinciale per questa rara e importante alle-
anza (Bressoud, 1989, Boiti et AL., 1988; 1989).
Tra le altre specie notevoli, si segnala Phleum 
alpinum (valutata EN in Regione Veneto: Buf-
fA et AL., 2016). E, inoltre, tra le più diffuse 
o indicative: Carex nigra, Carex capillaris, 
Carex frigida, Carex parviflora, Trichopho-
rum caespitosum, Eriophorum latifolium, 
Eriophorum scheuchzeri, Saxifraga stellaris, 
Saxifraga aizoides, Willemetia stipitata, Sa-
lix foetida, Salix waldsteiniana, Polygonum 
viviparum.

Note conclusive

La scoperta di una specie nuova per la Re-
gione Veneto e assai distante dalla località 
più vicina è sempre un evento stimolante. 
Ciò è la conferma che vi sono aree più ric-
che di biodiversità rispetto ad altre che no-
nostante siano ben conosciute ed esplorate 
possono riservare ancora sorprese. 
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